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RISULTATI CLASSIFICA IN BREVE
BRESCIA-LECCE 0-0
CESENA-ATALANTA 0-0
CREMONESE-REGGINA 0-2
F. ANDRIA-MONZA 0-0
GENOA-TORINO 1-0
LUCCHESE-PESCARA 2-0
REGGIANA-RAVENNA 3-0
TERNANA-CHIEVO 0-2
TREVISO-NAPOLI 1-1
VERONA-COSENZA 1-1

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VERONA 51 33 18 26 14 9 3 44 20
TREVISO 48 30 18 26 12 12 2 40 24
TORINO 47 29 18 26 14 5 7 39 21
LECCE 43 26 17 26 12 7 7 30 22
ATALANTA 41 26 15 26 10 11 5 29 19
BRESCIA 41 24 17 26 10 11 5 28 19
REGGINA 41 26 15 26 10 11 5 29 21
PESCARA 39 22 17 26 11 6 9 35 32
RAVENNA 39 26 13 26 10 9 7 33 33
NAPOLI 38 21 17 26 9 11 6 26 22
GENOA 33 27 6 26 9 6 11 36 36
CHIEVO 32 16 16 26 8 8 10 24 31
MONZA 30 14 16 26 7 9 10 21 27
COSENZA 28 16 12 26 7 7 12 26 36
CESENA 27 20 7 26 6 9 11 21 28
TERNANA 25 18 7 26 4 13 9 22 36
F. ANDRIA 25 19 6 26 6 7 13 17 32
LUCCHESE 24 17 7 26 5 9 12 21 27
REGGIANA 22 16 6 26 4 10 12 25 34
CREMONESE 17 14 3 26 3 8 15 24 50

Atletica, Cinque Mulini
■ Èsempredominioafricano.Madopo

annidisuccessietiopi-keniani,èilMa-
roccoconSalahHissouavincerelaCin-
queMulini,classicainternazionaledi
corsacampestre,disputataierisuunter-
renosecco,inunagiornatadisole.His-
souèstatol’autenticodominatore,
mentrel’Europasièriscattatafraledon-
neconlasvizzeraAnitaWeyermann
protagonistadellagarafemminile,dove
harespintol’unicaverainsidia,quella
dellakenianaOkayo.

Volley, Modena vince
■ Questi irisultatidell’80diritorno:Sisley

Treviso-IvecoPalermo3-0(15-12,15-
13,15-8);GabecaMontichiari-Lube
Macerata3-0(15-7,15-12,15-8);Ju-
ckerPadova-PiaggioRoma3-2(7-15,
15-7,15-12,13-15,15-13),Valleverde
Ravenna-DellaRovereFano3-0(15-0,

15-9,16-14);TntCuneo-SiraFalconara
3-0(15-7,15-7,16-14);CasaModena-
ConadFerrara3-0(15-6,15-8,15-6).

Rugby, Rds e Benetton ok
■ Questiirisultatidellaterzagiornatadella

«poule-scudetto»delcampionatodise-
rieA1:FemiCzRovigo-Parma41-17;Fly
FlotCalvisano-BenettonTreviso30-33;
RdsRomaOlimpic-SimacPadova24-
14.Classifica:BenettoneRdsRoma6;
Simac,FlyFloteFemiCz2;Parma0.

Nuoto, Assoluti a Genova
■ LorenzoVismarasièaggiudicato, ieri,

anchei100stilemaschiliconfermando
chedopol’operazionesubitaqualche
tempofaèritornatosulivelliottimi.Buo-
nalaprovadiFedericaBarsantiche,nei
200dorso,sièaggiudicatailsuoprimo
titoloitaliano.Conlavittorianei200mi-
stieil30postonei100,Rosolinohacon-

fermatodiesserel’azzurropiùinforma
delmomento.EnpleindiMerisiche,do-
poessersigiudicatoi200dorso,èriusci-
toasaliresulgradinopiùaltodelpodio
anchenei100metri.

La Fit apre ai giocatori
■ LaFitapreaigiocatorisullaormaifamo-

sa«Cartadeidirittiedeidoveri»cheèri-
voltaagliatletidi interessenazionale.Il
consigliodellaFederazioneitalianadi
tennis,riunitoaRoma,sièdettodisponi-
bileaunacertaflessibilitàsuldocumen-
to.«Dobbiamocercarediarrivarealla
convocabilitàdeigiocatoriesiamo
quindidispostiaqualcheflessibilitàpur
sostenendoilnostrodocumento»,ha
dettoilpresidentefederaleRicciBitti,nel
suointervento,ipotizzandounincontro
conigiocatori insettimana«perrassere-
nareirapportiallavigiliadelmatchdi
CoppaDaviscontrolaSvizzera,aNeu-
chatel».

PROSSIMO TURNO
(21/03/99)

ATALANTA-BRESCIA
CHIEVO-F. ANDRIA
COSENZA-GENOA
LECCE-CREMONESE
MONZA-REGGIANA
NAPOLI-TERNANA
PESCARA-CESENA
RAVENNA-VERONA
REGGINA-TREVISO
TORINO-LUCCHESE

Il gruppo sbaglia la strada
Tirreno-Adriatico: errore degli inseguitori. Bartoli leader

Volley, l’Europa
parla italiano
Treviso e Bergamo: è Coppa Campioni

TERAMO Succede anche questo,
che si perda la strada giusta e, in-
vece di lottare per la vittoria, si fi-
nisca in aperta campagna. Così,
unerrorebanale,dettatodallafo-
gadell’inseguimento,haportato
un gruppo di una trentinadi cor-
ridori fuoritracciatoelaclassifica
della trentaquattresimaedizione
della Tirreno-Adriatico ha cam-
biatocompletamentefaccia.

La clamorosa svista è arrivata
ad una quarantina di chilometri
dall’arrivo, subito dopo il secon-
do traguardovolantediPagliaro-
li. Inquelmomento,Bartoli,Jala-
bert, Garzelli e Rebellin sono in
fuga e, dietro, il gruppo di Vain-
steins, Petito,Bettini, FilippoCa-
sagrande, Donati sta tirando in
discesa per rientrare sui primi:
hanno una quarantina di secon-
didiritardo.

Improvvisamente del gruppo
degli inseguitori si perdono le
tracce. Ad un bivio, su una curva
chepiegaasinistra, ilgruppodel-
la maglia giallorossa tira dritto. Il
percorso è regolarmente traccia-
to, la frecciache indica ladirezio-
ne di gara è evidente, ma la bra-
mosia del recupero offusca la vi-
stadegliinseguitori.

«Ci siamo ritrovati a comprare
leuova»,hadettopoiPaoloBetti-
niafinecorsa, facendointendere
diesserefinitoinmezzoallacam-
pagna. «Per colpa di un paio di
corridori che non hanno visto il
cartello abbiamo tirato dritto»,
ha spiegato Filippo Casagrande,
uomo di classifica prima dell’er-
rore. All’arrivo, nero in faccia,
per la rabbia e la delusione, Ro-
manVainsteins.

I dirigenti della Vini Caldirola,
squadra dell’ex leader della cor-
sa, si sonodettiprontiapresenta-
re ricorso per a chiedere la neu-
tralizzazione della corsa. Ma tut-
to,inseguito,èrientrato.

D’altrondeilregolamentopar-
la chiaro: il corridore deve cono-
scereilpercorsodellatappa.Epoi

si scoprechesulbivio c’è tantodi
cartello che indica il tracciato,
quindinonc’ènientedafare.

PerfortunaquandoVainsteins
sbaglia strada, Bartoli ha già con-
quistato la maglia di leader. In
realtà, ieri, il capitano della Ma-
pei, alla Tireno Adsriatico, sta fa-
cendo il bello e il cattivo tempo:
sabato aveva regalato la vittoria
di tappa al fido Bettini, ieri siè
preso tranquillamente la maglia
dileaderdellaclassificagenerale.

C’è rammarico per Petito e Ca-
sagrande che invece, per quel-
l’errore, hanno detto addio alla
possibilità di lottare per la vitto-
ria finale. All’arrivo giungono
conquasiventiminutidiritardo.

La quinta tappa della Tirreno-
Adriatico(daTaglietaaTorricella
Sicura, di 198 chilometri) viene
vinta dall spagnolo Igor Gonza-
les,dellaVitalicioSeguros,perdi-
stacco. Bartoli comincia ad al-
lungare il passo. Come previsto
datutti.

Quest l’ordine d’arrivo della
quinta tappa: 1) Igor Gonzalez
(Spa-Vitalicio Seguros) in
4h57’34”allamediaorariadi40,-
529, abbuono 5’’. 2) Michele
Bartoli(Ita)a10”abbuono7’’.3)
Davide Rebellin (Ita) st abbuo-
no 1’’. 4) StefanoGarzelli (Ita) st
abbuono 1’’. 5) Laurent Jalabert
(Fra) 17’’. 6) Alessandro Spezia-
letti 21’’. 7) Christopher Jenner
3’51’’. 8) Massimiliano Napoli-
tano 3’52’’. 9) Vladimir Duma
st.22)AndreaTafi4’01’’.

Classifica generale: 1) Miche-
le Bartoli (Mapei) in 23h29’17”
alla media di 39, 248. 2) Davide
Rebellina9’’.3)StefanoGarzelli
12’’. 4) Laurent Jalabert 19’’. 5)
Igor Gonzalez 28’’. 6) Alessan-
dro Spezialetti 1’54’’. 7) Bo
Hamburger 3’55’’. 8) Christo-
pher Jenner (Nze) 4’24’’. 9)
Alain Turicchia 4’25’’. 10) An-
dres Klier st. 12) Oskar Came-
zind st. 30) Romans Vainsteins
19’25’’.

BOXE FARSA
LORENZO BRIANI

Treviso che salta e schiaccia brinda
in Coppa, in quella più prestigiosa.
Ieri, i ragazzi della Sisley hanno
battuto senza nessun tentenna-
mento i belgi del Noliko con il
punteggio di 3 a 0 (25-19, 25-21,
25-20). In sostanza, nessun parziale
è mai stato in bilico: troppo forti i
trevigiani per gli avversari di turno.
Straordinario Dimitri Fomin, oppo-
sto russo, che in terra ha messo ben
21 palloni; praticamente un set da
solo. Già, un set, perché con la
nuova formula del Rally point sy-
stem (un punto per ogni schiaccia-
ta valida) è cambiata la filosofia del
gioco. La Sisley porta a casa la sua
seconda Champion’s League, e lo fa
spendendo il meno possibile. Po-
che energie e pochi minuti giocati.
In tutto ne sono bastati cinquantu-
no per salire sul gradino più alto
del podio. Il che vuol dire che lo
spettacolo (se di spettacolo si può
parlare) è andato a farsi benedire.
La trasferta in terra di Spagna ha
portato gloria nella Marca, non c’è
dubbio, ma non è riuscita a molti-
plicare l’eco di un trionfo ottenuto
lontano dalle mura di casa. Il suc-
cesso di ieri, comunque, per Gardi-
ni e compagni è di quelli che dan-
no morale e fanno dimenticare la
débâcle di Roma, quella della Cop-
pa Italia, persa contro l’Alpitour di
Cuneo. La «corazzata imbattibile»
presa a pallate in quel del Palaeur
da Cuneo si è ritrovata. C’era da ri-
sanare questa ferita, bisognava ri-
cominciare a vincere e convincere,
portare qualcosa da esporre fra i
trofei importanti, insomma. E la
missione è stata compiuta. Treviso
prima in Europa e prima - salda-
mente - in campionato. I veneti, a
meno di un harakiri generale, parti-
ranno in testa nella griglia dei play
off. E con il successo ottenuto ieri,
potranno gestire al meglio tutti i
passi che portano alla conquista
dello scudetto che in fondo è molto

più importante di una Coppa dei
Campioni giocata con un sistema
assurdo e, per giunta, brutto senza
tema di smentita.

Non c’era soltanto la finale di
Coppa dei campioni maschile, ieri.
A Bergamo, infatti, la Foppapedret-
ti ha vinto quella femminile, orga-
nizzata in casa, battendo per 3 a 0
(25-15, 25-18, 25-19) le turche del
Vakfibank di Ankara. Una partita,
anche qui, durata tre soli set che ha
deluso le aspettative dei quasi quat-
tromila presenti sulle tribune del
palasport lombardo. La sfida che
valeva il trono in Europa è durata
poco più di tre quarti d’ora. Un
nuovo esempio - se ancora ce ne
fosse bisogno - che le nuove regole
mortificano anziché esaltare il gio-
co. Nella finalissima della Coppa
Cev, invece, la Cerve di Reggio
Emilia, è stata sconfitta per 3 a 1
(19-25, 17-25, 25-23, 23-25) dall’E-
czacibasi di Istanbul. Le reggiane
sono riuscite a giocare alla loro ma-
niera soltanto a partire dalla 30 fra-
zione, dal parziale di 0-2. Difficile
rimontare contro le avversarie che
giocavano in casa la sfida decisiva.

Il week end concluso ieri ha rega-
lato nuove soddisfazioni per le for-
mazioni italiche che si sono confer-
mate al top d’Europa. Un dominio
quasi incontrastato che in pochi
hanno saputo sfruttare. Iniziando
dalle strutture europee che hanno
concentrato in due fine settimana
tutte le finali (maschili e femmini-
li) di Coppe continentali. Anche
per questo i club italiani stanno
meditando di boicottare le prossi-
me edizioni delle sfide oltrefrontie-
ra. «Inutili e dispendiose», dicono
in molti, «che regalano trofei buoni
soltanto per essere esposti nelle ba-
cheche societarie e nulla più». Sta
di fatto che l’Italia è il paese con
più successi fra i club d’Europa, cor-
re e schiaccia ogni avversario che le
presenta di fronte. E le cose non so-
no cambiate nemmeno con il nuo-
vo regolamento voluto dal presi-
dente mondiale Acosta.
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Si è concluso con un pareggio inedito per entram-
bi ma tra i fischi e le urla del pubblico e degli stes-
si addetti ai lavori l’attesissimo match tra Evander
Holyfield e Lennox Lewis per l’unificazione del ti-
tolo mondiale dei pesi massimi. Il 36enne Holy-
field, più anziano e meno statuario rispetto al riva-
le, mai è apparso in grado di imporre la sua espe-
rienza e praticamente è stato salvato dai giudici
che non hanno riconosciuto la superiorità del bri-
tannico: tranne uno, il sudafricano Stanley Chri-
stodoulou che lo ha peraltro dato in vantaggio di

un margine assai ristretto, 116-113.
Quanto agli altri, il pur inglese Larry O’Connel ha

«visto» i due pugili appaiati 115-115, mentre la sta-
tunitense Jean Williams ha addirittura preferito
Holyfield 115-113. Le corone mondiali dei massi-
mi, versioni sia Wba sia Ibf per il giustiziere di Mi-
ke Tyson e Wbc per il 33enne Lewis, sono così ri-
maste sul capo dei rispettivi detentori. Quando pe-
rò il verdetto è risuonato nel Madison Square Gar-
de di New York, quasi tutti i 21.284 spettatori (cir-
ca cinquemila dei quali giunti dalla Gran Bretagna
per sostenere il loro beniamino) sono esplosi in un
ruggito di rabbia e delusione. Lewis, che aveva sa-
lutato l’ultimo gong levando le braccia al cielo in
segno di vittoria, è stato persino troppo calmo: se
n’è andato senza rivolgere la parola a nessuno.
Poi però ha dichiarato che il titolo di campione dei
massimi assoluto spettava a lui e ha denunciato
di essere stato «derubato».

Mondiale dei pesi massimi

Holyfield-Lewis tra i fischi
Il britannico: «Ho vinto»
Ma per i giudici è pareggio

SCI AZZURRO, IN ARRIVO UN SUPERMANAGER

L’addio di Deborah chiude un’era
Tutta da ricostruire la Nazionale

Basket, Bologna è in affanno
la salvano Myers e Nesterovic

LA SERIE C
SERIE C/1 GIRONE A

PROSSIMO TURNO:
Alzano V.-Como
Brescello-Siena
Carpi-Cittadella
Lecco-Arezzo
Livorno-Carrarese
Montevarchi-Lumezzane
Padova-Modena
Pistoiese-Spal
Saronno-Varese

CLASSIFICA: Alzano V. 46; Pistoie-
se 44: Como 43; Spal 40; Modena 39;
Livorno 36; Carrarese 34; Cittadella
e Montevarchi 32; Arezzo e Brescel-
lo 31; Lumezzane 30; Padova, Sa-
ronno e Varese 28; Lecco 25; Siena
22; Carpi 10.

SERIE C/1 GIRONE B
PROSSIMO TURNO:
Ascoli-Ancona
Atl. Catania-Nocerina
Avellino-Battipagliese
Giulianova-Foggia
Gualdo-C. di Sangro
Juve Stabia-Fermana
Lodigiani-Acireale
Palermo-Marsala
Savoia-Crotone

CLASSIFICA: Palermo 46; Juve
Stabia 44; Fermana, Savoia 37; No-
cerina 36; Crotone, C. di Sangro 35;
Lodigiani 34; Ancona 33; Giulianova
e A.Catania 32; Avellino e Ascoli 31;
Gualdo, Battipagliese 28; Marsala,
Acireale 26; Foggia 25.

SIERRA NEVADA (Spagna) La
coppa del mondo per l’Italia si è
chiusa con l’addio di Deborah
Compagnoni. Senzadi lei e sen-
za Alberto Tomba per lo sci ita-
liano si è davvero chiusa un’e-
poca. I risultati di questa stagio-
ne-conDeborahincrisi,dueso-
levittorie conGhedinaeHolzer
in libera e gigante e qualche
piazzamento, nemmeno un
bronzo ai mondiali di Vail - di-
conocon chiarezzacheèarriva-
ta l’ora della ricostruzione. È un
problema che - di fronte allo
strapotere tecnico e muscolare
di Austria e Norvegia - hanno
anche altri paesi con illustri tra-
dizioninelloscicomeSvizzerae
Germania. In Fisi la parola d’or-
dine è quella di puntare sui gio-
vani e ristrutturare lo sci alpino
affidandolo ad un supermana-
ger. Il consiglio federale ha già
cominciato a studiare il secon-
do problema rinviando però

tutto ad una riunione del 27
marzo. In federazione è aperta
però lacampagnaelettoraleche
nella primavera del prossimo
annorinnoveràlecariche.

Perquantoriguardaigiovani,
in campo maschile l’unica no-
vità è Giorgio Rocca. Ha 23 an-
ni, talento e testa per diventare
un buon campione. Nelle disci-
pline veloci - ritirati Perathoner
eRunggaldier - resta inrealtàso-
lo Ghedina che non è certo un
giovane virgulto. In campo
femminile, almeno rispetto al-
l’età, le cose vanno meglio: Isi
Kostner ha solo23anni, ci sono
Karen Putzer, Nicole Gius e la
fresca campionessa mondiale
juniores di gigante Denise Kar-
bon che sono ragazzine. Ma al-
levaregiovanitalentinonèfaci-
le. Indiscesa,adesempio,èdiffi-
cile trovare piste per allenarsi e
genitori pronti a vedere i figli ri-
schiaretroppo.

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA Un’ora e venti densa e
combattuta,dieciminutididomi-
nio Teamsystem. Senzapiùstoria.
In tv sono andati questi ultimi, a
conferma di un rapporto col ba-
sket talmente accidentato da au-
spicare un divorzio: perché Rai-
due possa ricercare l’audience at-
traverso i mezzi che preferisce,
perché l’audience che c’è già (il
milioncino circa di amanti della
pallacanestro) non si senta una ri-
serva indiana costantemente a ri-
schio. Il match teleintravvisto ha
confermato la Teamsystem come
seconda forza del campionato, in
attesa che i bolognesi cerchino
contro Varese - domenica prossi-
ma - l’aggancio che significhereb-
besorpasso.LaSdaghalottatocon
tutte le forze,alla ricercadiunsuc-
cesso che l’avrebbe tenuta in scia
al treno di metà classifica. A un

passo dalla salvezza. Ma poi s’è ac-
ceso Myers, per tre quarti di gara a
digiuno.E con tre bombe sulla pe-
nultima curva, a 8’ dalla fine, ha
aperto il vallo definitivo che si sa-
rebbe allargato a dismisura nel-
l’ultimo rettilineo. Chiudendo
con19punti, ilmidollodelparzia-
ledi25-4chehachiusoilmatch.

La Sdag di Ciani, reduce da tre
vittorie in fila, era arrivata a metà
ripresa sopra di tre punti: 46-43,
trascinata da un Bazarevic (21
punti, 9/13) immarcabile per gli
avversari. Grazie al signore del-
l’est, a Mian (14), all’assenza di
Mulaomerovic tra i biancoblu,
Gorizia sembrava a un passo dalla
grandeimpresa.Maallafiammata
di Myers la Fortitudo ha saputo
unire la seratissima diFucka (19)e
il buon match di Karnishovas
(16), ancora superiore al suo pre-
suntoerede:Timinskas(7).

I roosters hanno retto il passo
travolgendo Rimini con 31 punti

di Mrsic, mentre Treviso ha sban-
cato Roma dopo due supplemen-
tari con 21 punti di Williams e 20
di Rebraca. Ancora in affanno la
Kinder che - senza Danilovic e Ri-
gaudeau - ha dovuto aspettare un
tap-in di Nesterovic a fil di sirena
perpiegareSiena.A11”dalla finei
toscani ancora comandavano di
3,prima diunatripladi Sconochi-
ni(20).PerAbbio24punti.

LU.BO.
Basket, A1 24a giornata

Sony Mi-Muller Vr 80-85, Roo-
sters Va-Pepsi Rn 78-53, Polti
Cantù-Mabo Pt 68-67, Zucchetti
Re-Termal Imola 93-72, Kinder
Bo-Ducato Si 90-88, Pompea
Rm-Benetton Tv 90-92 (d2ts),
Sdag Go-Teamsystem Bo 58-75.

Classifica
Varese 42, Teamsystem 40, Be-
netton e Kinder 36, Pompea 26,
Sony 24, Polti, Zucchetti, Ter-
mal, Muller e Pepsi 17, Ducato
16, Sdag 14, Mabo 12.

SERIE C/2 GIRONE A: Alessandria-P.Vercelli 1-0; Biellese-Cremapergo 1-0; Fio-
renzuola-Mantova 2-1; Novara-Albinoleffe 1-2; Pisa-P.Patria (oggi); Prato-Borgosesia
4-2; P.Sesto-Spezia 0-0; Sanremese-Voghera 2-1; Viareggio-Pontedera 1-1.

CLASSIFICA: Pisa 58; P.Vercelli, Mantova 43; Fiorenzuola 42;Prato 41; Spezia 40;
Viareggio, Alessandria 39; Albinoleffe 38;Biellese 35; Sanremese, P.Sesto 33; P.Patria,
Novara 26; Voghera,Pontedera 25; Borgosesia 19; Cremapergo 15.

SERIE C/2 GIRONE B: B.Lugo-Viterbese 0-1; Faenza-Sassuolo 0-0; Giorgione-San
Donà 2-1; Gubbio-Mestre 2-1; Maceratese-C.S.Pietro 1-0; Torres-Teramo 0-0; Trento-
Rimini 1-1; Triestina-Tempio 1-0; Vis Pesaro-Fano 1-0.

CLASSIFICA: Viterbese 53; San Donà 45; Vis Pesaro, Triestina 44;Torres 41; Gubbio
40; Rimini 39; Sassuolo, Teramo, Giorgione 36;Mestre 33; Faenza 32; Maceratese 31;
C.S.Pietro, B.Lugo26; Tempio 24; Trento 19; Fano 14.

SERIE C/2 GIORNE C: Casarano-Sora 0-2; Catania-Giugliano 3-1; Catanzaro-L’A-
quila 3-0; Chieti-Tricase 0-0; Frosinone-Benevento 1-1; Juve Terranova-Astrea 2-1;
Nardò-Cavese 1-2; Trapani-Messina 0-0; Turris-Castrovillari 2-0.

CLASSIIFICA: Catania 45; Messina 44; Catanzaro 43; Benevento,Turris 42; Sora,
Cavese 38; Castrovillari 36; Juve Terranova,L’Aquila 34; Giugliano 33; Frosinone 32;
Chieti, Trapani 31; Tricase30; Nardò 27; Casarano 22; Astrea 12.


